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Alessandra Amoroso
Gesto di grande sensibilità da parte della cantante
che dopo aver ricevuto una bellissima letterina
dalla piccola Alice si è presentata nella sua scuo-
la, alle Aportiane di via Salgari. Bravissima!

OK KO

Per i suoi 32 anni l’imprenditrice mi   -
 lanese Chiara Ferragni non ha badato
a spese. D’altronde, considerando i
circa 15 mila euro di media per ogni
post pubblicato su In sta gram, la regi-
na dei social se lo può permettere. E
dunque, oltre al marito Fedez, ha invi-
tato una decina di amici a Gardaland,
noleggiato per l’occasione. Impossi -
bile sapere con certezza quanto abbia
sborsato. I bene informati dicono che
solo per la cena la cifra si aggirerebbe
sui 3 mila euro. Bazzecole in confron-
to al suo fatturato annuo da una ven-
tina di milioni e al noleggio di tutto
Gardaland. FOTO A PAGINA 3

INTANTO LA FERRAGNI
“AFFITTA” GARDALAND

Luigi Di Maio, da Gambellara (Vi -
 cenza), in occasione del suo tour
elettorale ha rilanciato il guanto di
sfida alla Lega: “Penso che l’au -
tonomia si debba fare, ma la dobbia-
mo scrivere bene, perché se c’è fret-
ta elettorale per farla prima delle ele-
zioni europee possiamo aspettare
una settimana e scriverla meglio. Ri -
cordo be ne” ha proseguito “co s’è
suc cesso col titolo V della Co stitu -
zione nel 2001, stiamo ancora pa -
gando le conseguenze di una riforma
scrit ta in fretta. Allora lo fece la sini-
stra per tenere testa a Bossi che
parlava di fe de ralismo. Lo so che i
veneti e i lombardi non vo glio no a -
spettare, ma così co m’è scritta l’au -
tonomia non aiuterà né il Ve neto, né
la Lombardia né le al tre re gioni d’I -
talia”. La Le ga, secondo Di Maio,
avrebbe solo “fretta di co prire gli
scandali”. Sec ca la replica del go -
vernatore veneto Luca Zaia: “Se Di
Maio avesse il co raggio riunirebbe i
veneti in una piazza, sono 2 milioni

300 mila persone quelle che hanno
votato a favore dell’autonomia, e
glielo direbbe in faccia”. Per Zaia
l’au tonomia è la madre di tutte le bat -
taglie e il “doge” deve tenere a fre no
il popolo leghista che gli chiede di
convincere Salvini a scaricare gli
“alleati”. Bordate ai 5 Stel le anche
dal ministro leghista alle Auto nomie
Erika Ste fani: “I loro sono solo alibi.
Si pren deranno loro la responsabilità
di negare al Paese una riforma che
mira a mi gliorare i servizi ai cittadini”.
Pronta la controreplica del M5S: “La

Lega riunisca i cittadini del Ve neto e
magari di tutta Italia e mostri lo scar-
no documento che han no prodotto.
Facciano i compiti a casa invece di
presentare scuse e alibi. Se dalla
Lega vo gliono additare qualcuno, lo
facciano verso loro stessi. L’auto no -
mia è nel contratto di governo” pro-
segue la nota “ma va fatta bene”. 

RISSA SULL’AUTONOMIA

ZAIA SFIDA GIGGINO
DI MAIO: “NON C’È FRETTA, SCRIVIAMOLA MEGLIO”. IL GOVERNATORE: “VENGA
IN PIAZZA A DIRLO A 2 MILIONI 300 MILA VENETI”. STEFANI: “DA M5S SOLO ALIBI”

Stefano Sorrentino
Il vecchio portiere del Chievo avrebbe voluto sa lutare
il suo pubblico nell’ultima partita casalinga e invece
non è stato convocato. Ha sfogato la sua a marezza
sui social, ringraziando però la città e la squadra. 

Foto dal suo profilo Instagram

Il governatore Luca Zaia e il vicepremier grillino Luigi Di Maio

LA STRANA COPPIA: TOSI SOSTIENE BERLATO?
Ufficialmente l’ex sindaco di Ve -
rona Flavio Tosi non ha di chia rato
chi sosterrà alle immimenti elezio-
ni europee. I bene informati però
sostengono che stia facendo cam-
pagna elettorale per Ser gio Ber -
 lato, consigliere regionale e candi-
dato di Fratelli d’Italia. Berlato è il
“re delle doppiette ve nete”. Negli

ultimi anni si è disitinto come  mac-
china da voti. La presidenza di Tosi
in Fe dercaccia Ve neto è ben nota. I
due però non si sono mai amati
politicamente, e dunque - se la cir-
costanza fosse ve ra - l’appoggio
dell’ex sindaco sa rebbe cu rioso.
Qual cosa, forse, bolle in pentola.
Guai a dare Tosi per finito...

IN OCCASIONE DELLA FESTIVITÀ
DI S.ZENO LA REDAZIONE

RIMARRÀ CHIUSA. APPUNTAMENTO 
ALL’EDIZIONE DI GIOVEDÌ
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ALLA PRESENTAZIONE DELLA 6^EDIZIONE

Il critico d’arte ha condito il suo intervento di battute che non hanno risparmiato il sindaco

Si è trasformata in uno show,
quella che doveva essere la
presentazione alla stampa
della 6ª edizione del Festival
della Bellezza. C’era da aspet-
tarselo, con un ospite d’ecce-
zione come il critico d’arte più
famoso d’Italia, Vittorio
Sgarbi, che sarà tra i protago-
nisti del festival con l’anteprima
mondiale del suo nuovo spet-
tacolo teatrale dedicato a
Raffaello. In municipio, solo un
assaggio di quello che il critico
racconterà sul palco del Teatro
Romano mercoledì 5 giugno,
condito però da battute, aned-
doti, frecciate ai politici di ieri e
di oggi, sindaco compreso. Il
ritardo con cui Sgarbi ha fatto il
suo ingresso in sala Arazzi ha
permesso tuttavia agli organiz-
zatori di presentare il program-
ma del Festival, sempre più
ricco di date e contenuti. Per la
prima volta, infatti,  la rassegna
supera le mura di Verona, con
tre serate in programma al
Teatro Olimpico di Vicenza, al
Teatro Bibiena di Mantova e al
Teatro Vittoriale a Gardone
Riviera, che avranno come

protagonista Philippe Daverio
in veste di ‘Amba sciatore della
Bellezza’. Dal 28 maggio al 16
giugno, saranno 29 gli appun-
tamenti sul tema “L’Anima e le
Forme’, con grandi protagoni-
sti dell’arte e della cultura, sul
‘fil rouge’ di un’indagine sulla
rappresentazione artistica
dello spirito nelle varie espres-
sioni, la musica, la letteratura,
la filosofia, la pittura, il teatro, il
cinema. Il programma è stato
presentato dal sindaco e dal-
l’assessore alla  Cultura, insie-
me al direttore artistico del
Festival Alcide Marchioro e ai
rappresentanti dei numerosi
ed importanti sponsor che
sostengono l’iniziativa. “Un
festival che parla di bellezza
non poteva che svolgersi a
Verona – ha detto il sindaco -.
Che si tratti di un progetto vin-
cente, lo si era già capito con
le passate edizioni, cresciute
di anno in anno in termini di
pubblico e gradimento.  Per
quanto possibile, l’idea
dell’Amministrazione è quella
di investire ancora di più sul
Festival, facendolo crescere

ancora. Se è vero che le risor-
se sono limitate, è anche vero
che la politica deve fare delle
scelte e darsi delle priorità. Il
Festival della Bellezza è una di
questa”. Alla conferenza stam-
pa hanno partecipato il diretto-
re artistico del Festival Alcide
Marchioro, Alessandra
Zecchini del Comitato edito-
riale, Carlo Renzo Dioguardi
delle relazioni istituzionali di
Idem; Emanuela Vecchiett,
direttore Comunicazione e
Relazioni istituzionali di
Cattolica Assicurazioni, il
responsabile Direzione territo-
riale Verona e nordest di
Banco BPM Leonardo Rigo;
per gli sponsor, Dafne
Fornaseri in rappresentanza
di Fimauto, Alberto Fezzi di
Phoenix Group, Cristiano
Zanolli di Zanolli forni, il diret-
tore dell’Hotel Due Torri
Silvano De Rosa (Hospitality
partner). Era presente anche il
consigliere comunale con
delega alla Cultura del
Comune di Vicenza. Tra gli
artisti che si alterneranno tra
Teatro Romano, Giardino

Giusti e Teatro Filarmonico ci
sono l’attore Alessio Boni, il
pianista Nicola Piovani, l’attri-
ce Laura Morante, Patti
Smith, Morgan, Paola Turci,
Vinicio Capossela, Mas -
simo Cacciari. Il Festival
chiuderà in via eccezionale in
Arena, il 26 agosto, con la
prima mondiale del balletto
Romeo & Giulietta, con
Sergei Polunin. “Il fatto che,
quest’anno per la prima volta,
la rassegna di Idem trovi
sostegno in alcuni teatri di
altre città, la dice lunga sulla
qualità del progetto culturale
proposto – ha detto l’assesso-
re alla Cultura Francesca
Briani -. Un successo che
trova ulteriore conferma dal
sostegno di partner autorevo-
li, convinti che la crescita del
territorio passi anche attraver-
so una proposta culturale ete-
rogenea di alto livello”.Il
Festival, promosso dal
Comune è organizzato dal-
l’associazione Idem, con il
sostegno di Cattolica As -
sicurazioni (main partner) e
Banco BPM e Agsm (partner).

Vittorio Sgarbi durante il suo show in Sala Arazzi per la presentazione dello spettacolo dedicato a Raffaello

FESTIVAL DELLA BELLEZZA, SHOW DI SGARBI
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LA FERRAGNI FATTURA 20 MILIONI ALL’ANNO
LE FOTO DELLA MEGA FESTA A GARDALAND

Alcuni scatti della festa presi dal profilo Instagram di Chiara Ferragni

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
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Perdura il maltempo nelle
campagne veronesi, che
continua a segnare l’agri-
coltura. E’ allarme per la
frutticoltura, in particolare
per la coltura del pero che
registra casi diffusi di
cascola, ovvero quel feno-
meno legato alle avversità
con cui le piante fanno
cadere i frutti immaturi. Ciò
avviene in varie province
italiane, specie in Emilia
Romagna, e venete, com-
presa quella veronese nella
zona della bassa. “Gli ope-
ratori agricoli annunciano

perdite per sbalzi termici
importanti, con fenomeni
devastanti di cascola dei
frutticini, dal 50 al 70%
soprattutto per le varietà
Abate e William – commen-
ta Giuseppe Ruffini, diret-
tore di Coldiretti Verona –
per cui è necessario attiva-
re il fondo di solidarietà
nazionale, atteso che que-
sto rischio non è compreso
tra quelli assicurabili”. A
Verona, ricorda Coldiretti,
alle pere sono dedicati circa
1.380 ettari per una produ-
zione di 382mila quintali

(dati 2017 Centro studi e
ricerca della Camera di
Commercio di Verona).
L’eccezionalità degli eventi
atmosferici è ormai la
norma, tanto da aver condi-
zionato nell’ultimo decennio
la redditività del settore agri-
colo, con le perdite dovute a
calamità naturali che hanno
assunto un carattere ricor-
rente e imprevedibile. Gli
agricoltori, da sempre pre-
parati a fare i conti con il
meteo, sono le prime senti-
nelle di un equilibrio ormai
compromesso.

LAGO, EMERGENZA MALTEMPO E COLLETTORE
Attenzione per le comunità colpite dalla lagheggiata di inizio maggio. Pesca da salvaguardare
Il contratto di lago per il Garda,
attenzione nei confronti delle
comunità colpite dalla lagheg-
giata di inizio maggio e la
richiesta di particolare impegno
per salvaguardare la pesca sul
lago. Sono questi i punti princi-
pali dell’incontro, che si è tenu-
to a Venezia a palazzo Balbi,
tra l’assessore regionale
all’Agricoltura, Caccia e Pesca
Giuseppe Pan e il presidente
di Azienda Gardesana Servizi
Angelo Cresco, il direttore di
Ags Carlo Alberto Voi, il sinda-
co di Castelnuovo del Garda
Giovanni Peretti e il vicesin-
daco di Peschiera Filippo
Gavazzoni. “L’incontro con
l’assessore Pan – ha detto il
presidente Cresco – è stato
positivo. Visti i gravi danni subiti
dai Comuni gardesani, come
prima cosa abbiamo chiesto
alla Regione di attivarsi per
sostenere il nostro territorio che
è stato colpito dal maltempo, a
inizio maggio. Allo stesso
tempo, stiamo coinvolgendo i
Comuni affinché facciano un
calcolo complessivo dei danni
provocati dalla lagheggiata che
si è abbattuta su pontili e infra-

strutture pubbliche, strutture
turistiche, abitazioni private
oltre per le aziende agricole
colpite dalla grandine”. Il centro
dell’incontro, tuttavia, è stato la
stesura del Contratto di lago.
Un documento che deve esse-
re partecipato tra le tre Regioni,
che si affacciano sul Garda, dai
Comuni, e dai portatori di inte-
resse per arrivare a definire un
modello condiviso di gestione
del lago e del suo delicato terri-
torio. “Abbiamo proposto – ha

detto Cresco – che sia l’asses-
sore Pan il punto di riferimento
delle tre Regioni. Poter contare
su una figura istituzionale
importante come la sua, sareb-
be di sicuro aiuto per realizzare
questo progetto di gestione
condivisa”. Tra le altre cose, il
Contratto di lago darebbe
“peso” a tutti i Comuni che si
affacciano sul Garda, anche
per quanto riguarda il controllo
dei livelli. “Il prossimo 29 mag-
gio – ha anticipato Cresco –

avremo un incontro, a Parma,
con l’Autorità di Bacino e, in
quella occasione, porteremo la
nostra proposta, condivisa
anche con la Comunità del
Garda”. Parte del Contratto è
anche la proposta di sottoporre
gli scafi delle imbarcazioni a
sanificazione, prima di essere
immesse nel lago: una iniziati-
va che ha trovato attenzione da
parte dell’assessore Pan. “In
qualità di responsabile regiona-
le della Pesca, – ha specificato
Cresco – abbiamo chiesto
all’assessore una particolare
attenzione nei confronti di que-
sto settore, che sul Garda è
particolarmente colpito dal
clima e da varie difficoltà. Un
primo passo, sarà la definizio-
ne di un calendario unico per la
pesca nelle tre Regioni e un
programma condiviso per il
ripopolamento delle specie itti-
che. Ovviamente abbiamo
chiesto che la Regione sosten-
ga il territorio gardesano anche
per quanto riguarda la realizza-
zione del nuovo collettore, di
cui a giugno, avremo il progetto
definitivo”.

Mal tempo sul Lago di Garda. Nel riquadro Angelo Cresco

PIOGGIA, FRUTTICOLTURA IN GINOCCHIO

Giuseppe Ruffini

ALLARME DI COLDIRETTI: PERDITE DAL 50 AL 70 PER CENTO

I SINDACI CHIEDONO IL SOSTEGNO DELLA REGIONE

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
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INTERNO OSPEDALE DI LEGNAGO (VR)
INTERNO OSPEDALE B.GO TRENTO (VR)

PUNTI VENDITA:
VERONA ZAI (DI FIANCO ALL’ESSELUNGA)

VIALE DELL’INDUSTRIA, 13 - TEL. 045 580892

SEDE E NEGOZIO:

IL POINT
SANITARIA PARAFARMACIA

OFF IC INE ORTOPEDICHE

CENTRO SPECIALIZZATO PRODUZIONE

PROMOZIONE FINO AL 31 LUGLIO 2019

IN ABBINATO ALL’ACQUISTO DI UN PAIO DI CALZATURE

PLANTARI SU MISURA

SCONTO 20%
SU TUTTI I PLANTARI
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Tra gli obiettivi la valorizzazione di talenti interni. Promuovere la cultura del territorio
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Di anno in anno le socie di
EWMD - European Women’s
Management Development - si
riuniscono in una delle più
importanti città italiane per l’As -
semblea Nazionale. Stavolta è
Verona che le ha accolte pres-
so lo splendido Palazzo Orti
Ma nara un gioiello dell’architet-
to Luigi Trezza di fine ‘700 sede
di CereaBanca 1897 partner
dell’evento. La delegazione
EWMD Verona presieduta da
Daniela Ballarini, ha ospitato
le delegazioni nel pieno centro
cittadino, l’Assemblea Nazi -
onale, nonostante la giornata
piovosa, ha visto la partecipa-
zione delle  socie da tutta Italia
con l’obiettivo di fare rete e
discutere delle  strategie nazio-
nali ed internazionali dell’asso-
ciazione che, da decenni è pre-
sente in tutta Europa. Giornata
di confronto e workshop, inizia-
ta con gli onori di casa della
Presidente di Verona, prose-
guita con i saluti e gli auguri per
una proficua giornata di lavori
da parte dell’ assessore alla
Pari Opportunità Francesca
Briani che ha sottolineato, l’im-
portanza delle associazioni
femminili, e l’impegno forte che
EwmdVerona sta portando
avanti per la promozione della
donna, del territorio e della cul-
tura; un incoraggiamento a non
perdere mai la voglia di portare
avanti le proprie idee, e’ venuto
da parte della consigliera di
parità della Provincia di
Verona, Paola Poli. La presi-
dente nazionale Daniela
Bandera e Renata Pelati co-
presidente hanno poi aperto i
lavori con un riepilogo dei risul-
tati del 2018 rispetto agli obiet-
tivi condivisi nella precedente
assemblea nazionale e l’intro-
duzione delle nuove strategie
per il futuro più immediato. E’
stata infine  presentata la can-
didatura italiana alla presiden-
za internazionale EWMD: è
Paola Ligabue, già direttore

internazionale del Marketing
del Network, socia del chapter
di EWMD Reggio-Modena.Il
pomeriggio ha lasciato spazio
ai laboratori aperti anche alle
non associate, due ore di attivi-
tà per  incrementare le  compe-
tenze e scoprire i prossimi per-
corsi che EwmdVerona pro-
porrà dal prossimo autunno:
Finanza comportamentale e
di genere, Sviluppo della lea-
dership e dell’empowerment
femminile, Uso della propria
voce per migliorare la relazio-
ne con gli altri. Le doti di pro-
gettazione, accoglienza, e
crescita tipiche della delega-
zione veronese hanno
acconsentito di riservare
non poche sorprese che si
sono svelate durante la gior-
nata, iniziando da   un vero
set fotografico professionale
a disposizione per l’intera
giornata in partnership con il
fotografo professionista
Leonardo Ferri, colazione e
pranzo supportati da un pro-
getto di “inclusive taste
experience” partner “La bot-
teghetta” bottega storica di
Verona,  Adagio Strategie,
@percorsicoerenti e
Catering La Ruota, piacevoli
momenti con caramella
TIDO’ grazie alla socia
Alessandra Martin.

EUROPEAN WOMAN, LE IDEE AL FEMMINILE
DA TUTTA ITALIA A PALAZZO ORTI MANARA

Da sinistra Alice Tuchtan, Laura Polato, Daniela Ballarini, Debora Botteon e Marina Spallino
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L’eleganza del rosa antico, la
brezza del Garda, la luce rifles-
sa sulle colline moreniche.
Ecco cosa rende speciale il
Bardolino Chiaretto DOC in
Anfora, vino novità della stagio-
ne 2019 in casa Zeni1870, sto-
rica casa vinicola di Bardolino.
Un vino che seduce per fre-
schezza e lunghezza, oltre le
mode del momento che spin-
gono per vini estremi e non
sempre dal facile approccio.  Il
Bardolino Chiaretto DOC in
Anfora viene prodotto con il
70% di Corvina e il 30% di
Rondinella, coltivate sulle colli-

ne moreniche che si affacciano
sulla sponda orientale del lago.
Le anfore impiegate possono
essere utilizzate per più di 20
anni mentre dal prossimo
imbottigliamento verrà utilizza-
to un tappo sintetico coestruso
a base di canna da zucchero,
con un impatto ambientale pra-
ticamente nullo a fronte di una
perfetta conservazione, in
piena filosofia ecofriendly pro-
pria della FeF Collection.  Alla
vista il Bardolino Chiaretto
DOC in Anfora presenta un
colore rosato che richiama la
cipria, mentre al naso il bou-

quet apre con note di pietra
lavica a cui seguono sentori di
pesca bianca e fiori di sambu-
co.Il Bardolino Chiaretto DOC
in Anfora fa parte della raffinata
FeF Collection, la limited edi-
tion che Zeni1870 ha presenta-
to in anteprima assoluta lo
scorso Vinitaly a Verona.  FeF
Collection, il cui acronimo deri-
va da Federica, Elena,
Fausto, rappresenta la passio-
ne della quinta generazione
della famiglia Zeni per la pro-
pria terra e vuole essere un
omaggio al generoso terroir del
Lago di Garda.

NATURASÌ, LIBERIAMO L’ACQUA DALLA PLASTICA
“La spesa quotidiana può dare un contributo per fermare la febbre del pianeta”
Il progetto “Plastic Free”, pre-
sentato a marzo, arriva anche
nel punto vendita del veronese.
Nato in collaborazione con
Legambiente e con il patrocinio
del Ministero dell’Ambiente, è il
nuovo impegno concreto del-
l’azienda, dopo l’eliminazione
dei sacchetti in plastica e la ven-
dita di alcuni prodotti sfusi.
Sabato 18 maggio, in corso
San Lorenzo 1/A, alla presenza
di Fabio Brescacin, presidente
NaturaSì, e di Luigi Cadura,
sindaco di Pescantina si è tenu-
ta l’inaugurazione dell’erogatore
d’acqua viva, filtrata e vitalizza-
ta, che NaturaSì, la principale
catena di negozi biologici in
Italia, ha scelto di inserire per la
graduale eliminazione del com-
mercio dell’acqua in bottiglia.
Entro l’anno saranno infatti 100
i punti vendita in cui sarà pre-
sente il distributore dell’acqua
del sindaco. L’emergenza clima
non è più rinviabile e la nostra
spesa quotidiana può dare un
significativo contributo per fer-
mare la febbre del Pianeta. A
partire da uno dei consumi
ambientalmente più insostenibi-

li, quello dell’acqua in bottiglie di
plastica. Secondo i dati di
Legambiente (dossier “Acqua in
bottiglia”, 2018, Legambiente e
Altreconomia), sono oltre 8
miliardi le bottiglie in plastica
vendute ogni anno nel nostro
Paese. Gli italiani consumano,
primi nel mondo, 206 litri di
acqua in bottiglia pro capite l’an-
no, corrispondenti a 1 milione
165 mila tonnellate equivalenti
di CO2 tra produzione e tra-
sporto. (elaborazione dati
Arpal). Bottiglie usa e getta che,
se smaltite non correttamente,
possono avere un costo elevato

per l’ambiente, come dimostra il
marine litter, la seconda emer-
genza ambientale globale dopo
i cambiamenti climatici. È da
tempo che cerchiamo una solu-
zione per togliere l’acqua in bot-
tiglia di plastica dai nostri nego-
zi” - spiega Fabio Brescacin,
presidente di EcorNaturaSì.
“Da marzo i primi 50 negozi
NaturaSì hanno aperto un set-
tore acqua libero dalla plastica
per arrivare a 100 negozi entro
la fine dell’anno. Questo tra-
guardo, che interessa circa un
terzo della rete di NaturaSì, por-
terà a un risparmio di quasi 1

milione e 300 mila bottiglie di
plastica nell’ambiente e una
diminuzione di oltre 190 tonnel-
late di CO2 equivalente nell’at-
mosfera. Si tratta di un piccolo
passo ma crediamo fortemente
di poter fare da apripista per un
percorso di liberazione dalla
plastica per uno dei prodotti più
inquinanti e – in assoluto – di
minore giustificazione di consu-
mo”. Gli erogatori dell'acqua
installati nei negozi NaturaSì
consentono di abbandonare
l’acqua in bottiglia di plastica
grazie all’azione combinata di
vari filtri e di uno specifico attiva-
tore che migliora la qualità del-
l’acqua erogata. Un processo
che conviene economicamente
al consumatore, a cui si chiede
un impegno diretto e fattuale. Il
costo al litro dell’acqua degli
erogatori, che potrà essere
acquistata naturale o gassata,
sarà di 10 centesimi al litro. Un
prezzo decisamente inferiore
rispetto all’acqua che comun-
que rimarrà disponibile in vetro
per alcune marche, per soddi-
sfare esigenze dietetiche e
sanitarie particolari. 

Fabio Prescacin

ZENI LANCIA IL CHIARETTO DOC INANFORA

Federica Zeni

BARDOLINO CON L’ESTATE ALLE PORTE

IL PROGETTO “PLASTIC FREE” REALIZZATO CON LEGAMBIENTE
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La consegna all’hotel Due Torri. Presente Angelo Branduardi
L’assessore alla Cultura ha
incontrato a palazzo Barbieri, il
cantautore Angelo Brand -
uardi e Antonella Caspoli,
moglie della storica voce del
Banco del Mutuo Soccorso
Francesco Di Giacomo, scom-
parso nel 2014. Alle due voci
della canzone popolare italia-
na il premio all’Hotel Due Torri,
nella prima edizione del
“Verona Outside the Wall”, il
riconoscimentoa agli artisti
della popular music che hanno
saputo valorizzare l’immagine
di Verona non solo ‘fuori dalle
mura’ della città, ma anche
oltre i confini nazionali. Nel
1978, infatti, Branduardi e Di
Giacomo furono le due voci
del primo concerto pop italiano
svoltosi in Arena. “Si tratta di
un bellissimo progetto di valo-
rizzazione culturale di una
parte importante della storia
della musica della nostra città
e del Paese – afferma l’asses-
sore –. Branduardi e Di
Giacomo rappresentano anco-
ra oggi l’essenza della musica
popolare italiana; artisti che
con la loro musica hanno
saputo valorizzare l’immagine
di Verona non solo ‘fuori dalle
mura’ della città, ma anche
oltre i confini nazionali”. “A
Verona è legato l’inizio della
mia carriera – ricorda
Branduardi –. Dopo l’esibizio-
ne veronese del 1978, infatti,
la mia visibilità è cambiata,
portandomi musicalmente ai
primi posti nelle classifiche
straniere. E’ un piacere essere
qui oggi a ricordare quei
momenti e, in particolare, le
persone che in quegli anni ne
hanno consentito la realizza-
zione”. “Mi dispiace che
Francesco non possa essere
qui oggi – precisa la vedova Di
Giacomo –. Questo è un bel-
lissimo riconoscimento ai suoi
oltre 40 anni di musica; l’enne-

sima testimonianza della sua
grande carriera e della straor-
dinaria opera realizzata come
musicista”. Ai due artisti con-
segnato un premio scultura
ispirato alla ‘Nike di
Samotracia’, realizzato ed
offerto dall’artista veronese
Francesco Rubino. Il premio,
ideato dai due storici operatori
musicali veronesi Enrico de
Angelis e Gianni Lai, è stato
realizzato dall’associazione
culturale musicale Jazz -
&More, con il patrocinio e il
contributo del Comune.
Hanno contribuito al progetto
la società Doc Live, Amia,
Hotel Due Torri e Trattoria Il
Bersagliere.

Antonella Caspoli con Angelo Branduardi

ALL’ARSENALE
MUSICHE E SAPORI

DELLA SPAGNA
Per il quinto anno consecutivo
tornano all’ex Arsenale, musi-
che, colori e sapori
dell’Andalusia. Dal 24 al 26
maggio le tradizioni spagnole
animeranno la città con la
‘Feria’, la celebre festa popo-
lare dell’Andalusia. Numerose
le iniziative in programma,
dalle lezioni di ‘sevillanas’ la
tipica danza di Siviglia, alla sfi-
lata di moda andalusa e,
ancora, incontri sulla storia del
flamenco e stand enogastro-
nomici, che porteranno in
tavola i piatti della tradizione
spagnola. Coinvolti nella
manifestazione anche gli stu-
denti di alcune scuole verone-
si, che sabato mattina, alle
ore 9, parteciperanno a lezioni
di sevillanas, laboratori arti-
gianali e spettacoli di cavalli
andalusi. Domenica mattina,
invece, saranno organizzati
dei mini corsi di ballo per bam-
bini. La manifestazione, che
inaugurerà il 24 maggio, alle
ore 19, sarà aperta sia vener-
dì che sabato fino alle 23.30.
All’interno della Feria anche
sfilate di cavalli per le vie citta-
dine e l’evento ‘El Alumbrado’,
con l’accensione dell’orologio
di piazza Bra con i colori dedi-
cati alla ‘Feria’. L’iniziativa,
organizzata dall’Associazione
culturale italo-spagnola - Acis
con il patrocinio del Comune,
è stata presentata questa
mattina in sala Arazzi dall’as-
sessore alla Cultura. Tra i pre-
senti anche la presidente
dell’Acis Anna Altarriba Cabrè
e la maestra di flamenco
Marìa José Leòn Soto. “Un
bella occasione offerta alla
città – precisa l’assessore alla
Cultura – per conoscere ed
approfondire la cultura spa-
gnola, attraverso il ballo, la
musica, i convegni e il cibo.
Per questo, ringrazio l’Acis
che con la sua attività, da
anni, sostiene sul territorio
numerose proposte per avvi-
cinare i veronesi al mondo
andaluso”.
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DA VENERDÌ

ARTISTI DELLA POPULAR MUSIC
PER VALORIZZARE LA CITTÀ

PRIMA EDIZIONE DI “VERONA OUTSIDE THE WALL”

dall’8 al 9 giugno si terrà
ComicsFest, il festival del
fumetto di Verona. La manife-
stazione, giunta quest’anno
alla settima edizione, si apre a
novità importanti. Tema prin-
cipale sono gli Anni ’80, con
ospiti e talent che propongo-
no i più grandi successi di
quel periodo nei vari ambiti
della cultura e dell’entertain-
ment in un amarcord che uni-
sce fan più nostalgici e nuovi
appassionati del genere.

FESTIVAL DEL FUMETTO
ALLA 7^EDIZIONE

COSMICSFEST

la Cronaca di Verona.com
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Le patologie definite con il termi-
ne di “demenza” hanno colpito,
secondo dati elaborati sull’anno
2017, 66.147 veneti, dei quali
63.458 con più di 65 anni e 2.689
con meno di 65 anni. In Italia, il
numero sale a un milione 241 mila
persone colpite, il 50-60% delle
quali dall’Alzheimer. Come sup-
portare al meglio i pazienti e le
loro famiglie? Come rendere più
efficaci le cure? Come organizza-
re il sistema assistenziale? A que-
ste domande, la Regione del
Veneto sta dando risposte inno-
vative, con il Percorso
Diagnostico Terapeutico
Assistenziale (PDTA), abbinato
all’attivazione di una novità a livel-
lo nazionale: la Mappa per le
Demenze a Supporto del PDTA
Regionale, una piattaforma web di
facile accessibilità, dove ciascuna
figura che si affaccia al mondo
della demenza, professionista o
utente che sia, può trovare modo
di orientarsi e trovare supporto
alle sue necessità. Sono queste le
principali novità sulle quali si
focalizzerà un Convegno, dal tito-
lo “Un nuovo approccio alla
demenza, una mappa a supporto
del PDTA regionale”, che si terrà
mercoledì 22 maggio, con inizio
alle ore 9.30, presso l’Auditorium
“G.Rama” dell’Ospedale dell’ -
Angelo di Mestre.

CI SONO 66 MILA VENETI
COLPITI DA DEMENZA

NOVITÀ IN UN CONVEGNO LLIISSTTEE DD’’AATTTTEESSAA,, LLIITTEE SSUUII DDAATTII
SULLA SANITÀ BOTTA E RISPOSTA E COLPI BASSI

“Dopo Gimbe, che con dati non del
tutto aggiornati, aveva accusato il
Veneto di non essere trasparente
sulle  liste d’attesa ,quando proprio il
Veneto non solo le monitora e le
rende disponibili, ma ha anche atti-
vato un’App che in tempo reale con-
sente al cittadino di verificare i tempi
d’attesa nei Pronto Soccorso dei
diversi ospedali, ora a puntare il dito
contro la sanità veneta è il rapporto
Osservasalute. Dal documento, cui
è stata data ampia diffusione, risulte-
rebbe che c’è un aumento delle
morti sepsi-correlate negli anni 2003
- 2016 e che i numeri del Veneto
sarebbero addirittura 3 volte supe-
riori a quelli, per esempio, della
Campania. Sono dati che mancano
quanto meno di trasparenza, la cui
quasi contemporaneità lascia imma-
ginare che qualcuno voglia per forza
mettere in cattiva luce la sanità del
Veneto”. Lo sottolinea l’assessore
alla Sanità della Regione Veneto,
Manuela Lanzarin dicendosi “ama-
reggiata” dai contenuti di due “rap-
porti” nazionali appena diffusi, “che
lasciano trasparire inefficienze asso-
lutamente non veritiere sul nostro
sistema sanitario”. “Nel caso delle
morti sepsi-correlate – dice l’asses-

sore -  è la trasparenza che fa la dif-
ferenza: il Veneto da anni monitora
con tempismo i decessi sepsi-corre-
lati ed è in grado di avere una
mappa dettagliata di quanto accade
negli ospedali. Cosa che altre
Regioni non fanno. Motivo per cui in
tutte le regioni del Nord i dati risulta-
no più alti che altrove.  E’ quindi evi-
dente che fare un paragone tra una
Regione che mette nero su bianco
tutti i propri dati e una che non ha
registri aggiornati non è possibile né
corretto”.“Peraltro – prosegue
l’esponente di Palazzo Balbi - è lo
stesso Osservasalute a riportare
come la mortalità sepsi-correlata sia
un indicatore che dipende forte-

mente dall’attenzione alla compila-
zione della scheda ISTAT di morte e
a scrivere testualmente che  ‘Tali dif-
ferenze, qualora fossero legate alla
maggiore attenzione da parte delle
strutture ospedaliere nel riportare e
certificare le cause di morte sul certi-
ficato, potrebbero in parte spiegare il
gap territoriale della mortalità sepsi-
correlata’. Ma allora, se questo è
vero, i dati non andavano pubblicati
e non si dovevano quindi fare con-
fronti. Per quanto riguarda la
Regione del Veneto, l’attenzione alla
mortalità per sepsi precede di gran
lunga l’ultimo Rapporto
Osservasalute. “L’impressione a
questo punto – conclude l’Assessore
Veneto -  è che non si stia più parlan-
do di buone o cattive pratiche sanita-
rie, ma si voglia in qualche modo
mettere in cattiva luce un sistema
sanitario che riesce a offrire un altis-
simo livello di cure ai propri cittadini,
non avendo mai applicato l’addizio-
nale Irpef e riuscendo ogni anno a
portare il bilancio in attivo. Gettare
ombre sul buon lavoro di donne e
uomini che quotidianamente s’impe-
gnano per far funzionare al meglio gli
ospedali è un esercizio inaccettabi-
le”.

L’ASSESSORE (“AMAREGGIATA”) CONTESTA LO STUDIO PUBBLICATO DA

OSSERVASALUTE SULLE MORTI SEPSI-CORRELATE E IL GIMBE SUI TEMPI PER GLI

ESAMI. “SI VUOLE METTERE IN CATTIVA LUCE IL NOSTRO SISTEMA SANITARIO” 

Manuela Lanzarin

Convalidato l’arresto dell’autista di Arquà
Petrarca. Il gip ha disposto che venga rimes-
so in libertà con la misura cautelare dell'ob-
bligo di presentazione alla Polizia giudiziaria.

Enrico Marchi Deniss Panduru
I vertici di ENAC e SAVE con il suo presi-
dente hanno fattoo il punto sullo sviluppo
dell’aeroporto veneziano, con particolare
riferimento al Master Plan 2012 – 2021.

OK KO

  

A MESTRE
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SI È CONCLUSO IL TERZO MS WINE DAY

Dopo la prima edizione tenutasi
in Toscana nel 2015 e la secon-
da edizione in Veneto nel 2017,
si  è chiusa in Trentino, presso la
Fondazione Edmund Mach di
San Michele all'Adige (TN), la
terza MS-WineDay. La confe-
renza ha offerto un'opportunità
agli specialisti di aziende private,
istituzioni e università di incon-
trarsi e discutere lo stato dell'arte
e le innovazioni che coinvolgono
la spettrometria di massa (MS)
in enologia che, migliorando l'ef-
ficacia di identificazione e quan-
tificazione dei componenti chimi-
ci e biochimici dell'uva e dei pro-
dotti vitivinicoli, svolge un ruolo
chiave nel supportare le decisio-
ni agronomiche e il controllo
qualità. In occasione del conve-
gno è stata presentata la prima
banca dati isotopica privatistica
dei vini a livello italiano nata dalla
sinergia tra Fondazione
Edmund Mach e Unione Italiana
Vini. Tale banca dati permette
una più efficace verifica dell’au-
tenticità dei prodotti vinosi e della
corretta applicazione della nor-
mativa vitivinicola, anche al fine
di assicurare la massima tutela
nell’ambito degli scambi com-
merciali, a livello nazionale e
internazionale. Ogni vendem-

mia, come si sa, è caratterizzata
da un andamento climatico spe-
cifico e tuttavia molto variabile nel
corso delle diverse annate.
Poiché per l’accrescimento e la
produzione dei frutti la vite assor-
be, oltre ai microelementi, soprat-
tutto acqua e anidride carbonica,
è possibile osservare una varia-
zione naturale dell’abbondanza
isotopica degli elementi C, H e O
in specifici componenti delle uve.
In particolare, i rapporti isotopici
dell’ossigeno variano natural-
mente in base all’altitudine, alla
latitudine, alle cultivar e alle con-
dizioni climatiche nell’area di pro-
venienza. Questo rende quindi
possibile l’utilizzo di questo para-

metro come tracciante dell’origi-
ne delle uve e dei prodotti della
trasformazione. Quindi, per inter-
pretare adeguatamente il dato
analitico isotopico è necessario
riferirsi direttamente banche dati,
aggiornate annualmente, che
descrivano in maniera rappre-
sentativa, l’areale geografico d’in-
teresse, in questo caso naziona-
le. La collaborazione tra Unione
Italiana Vini e Fondazione E.
Mach ha permesso di offrire la
necessaria professionalità ed
esperienza nella costituzione del
database sia dal punto di vista
della raccolta che dell’analisi dei
campioni con metodologie
accreditate.

La conferenza MS Wine Day a San Michele all’Adige

VINI ITALIANI,  PRIMA BANCA DATI
RAPPRESENTA UNO STRUMENTO PREZIOSO A DISPOSIZIONE
DEL SETTORE AL FINE DI CONTENERE I RISCHI DA INCAUTO
ACQUISTO NEL CASO DI CONTRAFFAZIONE DEI PRODOTTI

Hannes BaumgartnerSSAALLEE Huawei
Intel, Qualcomm, Micron, Broadcom, Xilinx
congelano le forniture destinate al colosso
tecnologico cinese. Dopo Google, anche le
aziende tech Usa fanno terra bruciata. 

SSCCEENNDDEE
L’AD di Fercam, la società altoatesina di
logistica e trasporti internazionali, ha
concluso il 2018 con  un fatturato con-
solidato di 811 milioni di euro. 
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MIFID UN ANNO DOPO
PAROLA AGLI ESPERTI
L’industria finanziaria e del rispar-
mio, un anno dopo l’entrata in vigore
della direttiva europea MiFID 2 (gen-
naio 2018), fa il punto sulle nuove
norme per l’armonizzazione dei
regolamenti sui servizi di investi-
mento all’interno dell’European
Economic Area (non solo
all’Eurozona) e la trasformazione
della consulenza — quella indipen-
dente e quella tradizionale — in una
prestazione moderna e più vicina al
cliente. Dunque, come è cambiato il
risparmio? Quali benefici si sono
registrati in questo arco di tempo?
Quali le criticità?  Tra le nuove regole
introdotte, infatti, ci sono anche
quelle che puntano a tutelare l’inve-
stitore retail (comune) offrendogli un
panorama molto più trasparente e
chiaro dell’offerta rendendo il
modello di business degli operatori
esplicito e più comprensibile al
cliente.  A fare il punto CFA Society
Italy*, l’associazione che raggruppa i
professionisti che operano nel
campo finanziario (Roma, Hotel
Savoy Via Ludovisi 15, il 22 maggio
alle 17.30) che presenterà per l’occa-
sione una ricerca che riguarderà sia
le società di gestione come i rispar-
miatori relativa al primo anno di vita
della MiFID 2. Interverranno speciali-
sti del settore della regolamentazio-
ne e analisti tra cui PwC, Copernico
Sim, BNP Paribas e Spafid Family
Office Sim per parlare delle criticità e
delle opportunità derivanti dal
nuovo contesto normativo.
Modererà l’evento e la tavola roton-
da Carlo Bravetti, giornalista RAI. 

FINANZA
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